Pierre Haein (Fetratab)

Il costo della manodopera nella produzione del tabacco incide al 50% nelle aziende agricole e al 40-50% in quelle di prima trasformazione.

Per la natura stessa del prodotto, esiste un legame tra produzione e prima trasformazione ed è quindi essenziale la presenza delle fabbriche di trasformazione nel cuore delle zone di produzione o vicine ad esse. 

Il futuro del settore è legato ad una decisione coraggiosa e onesta dell’Europa, sgombra dalle considerazioni moralizzatrici e fallaci che hanno condotto alla riforma del 2004. La seconda fase di quella riforma va cambiata per integrare tutti gli aspetti legati alle politiche dell’Ue (la “strategia di Lisbona” che considera lo sviluppo rurale un elemento essenziale del processo) e non solo l’aspetto preponderante della salute. Non contesterò mai le disposizioni sul tabagismo ma penso che nei motivi della riforma dell’Ocm tabacco il principio di “proporzionalità”  non sia stato rispettato.
Quali benefici può portare il cessare le attività legate al tabacco, i cui prodotti derivati sono liberamente venduti sul mercato (generando, tra l’altro, imposte indirette per 70 miliardi € in Europa), nella lotta al tabagismo? I risultati dell’applicazione del disaccoppiamento totale in Grecia devono far riflettere circa la sua applicazione e formare oggetto di interrogazione per la commissione, il parlamento e il consiglio dei ministri dell’Ue.
Lo studio di impatto che ha guidato la Commissione nella riforma del 2004 non è stato approfondito. In altri settori si è considerata la necessità di conservare un aiuto accoppiato alla produzione per difendere attività importanti in termini di impiego e di valore aggiunto nei territori. La produzione e la trasformazione di tabacco in Europa rientra negli obiettivi dello sviluppo rurale e sostenibile attraverso l’applicazione di pratiche agricole rispettose dell’ambiente, attraverso la certificazione delle fabbriche di trasformazione e il rispetto degli obblighi richiesti dall’industria. Il passaggio al 2° pilastro della Pac del 50% degli aiuti storici al tabacco (eccezione flagrante e discriminatoria rispetto a tutti gli altri prodotti agricoli) è una strada senza sbocchi. Il tabacco necessita di un accoppiamento parziale importante perché l’occupazione e il valore aggiunto nello spazio rurale dipendono da esso.

